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Signor Presidente del Consiglio dei Ministri, signori  Ministri, colleghi e 
colleghe, la partecipazione alle attività del tavolo negoziale con il Governo 
per il rinnovo del CCNL per il triennio 2022-2024 per le APCSM, essendo la 
prima volta, è un evento storico. Noi dell’USIC, Unione Sindacale Italiana 
Carabinieri, lo riteniamo particolarmente significativo in quanto, 1 
Carabiniere su 4 degli iscritti alle APCSM, ci ha dato la sua fiducia nel tutelare 
i diritti normativi ed economici. Ancora più carico di significato, perché nella 
nostra filosofia perseguiamo l’obiettivo di cercare equità e parità 
nell’applicazione delle norme e dei regolamenti.  
Il Tavolo Negoziale è per antonomasia, la massima espressione dell’attività 
sindacale.  
Il luogo di confronto con il Governo, per rappresentare le esigenze e le 
necessità del personale. Cercare insieme delle strade percorribili, per 
trovare dei punti di incontro fra le esigenze del Servizio e le esigenze del 
personale in divisa. Abbiamo l'opportunità di confrontarci sulle 
problematiche e giungere ad una soluzione condivisibile.  
Vogliamo rappresentare quelle sperequazioni e disarmonie legislative, a cui 
dobbiamo sottostare quotidianamente, parliamo di diritti negati, per questo 
abbiamo fatto nostro il pensiero di William Ramsey Clark “UN DIRITTO NON 
È CIÒ CHE QUALCUNO TI CONCEDE; È CIÒ CHE NESSUNO PUÒ 
TOGLIERTI”.  
Questo sarà il nostro “leitmotiv”, svolgere la nostra attività sindacale per far 
in modo che i diritti dei cittadini in divisa, non vengano affossati in funzione 
di un sempre più ricorrente “esigenze di servizio”, perchè le carenze della 
collettività non possono essere compensate dal sacrificio del singolo.  
Nelle convinzione che saranno incontri saturi di contenuti e di proposte, 
vogliamo di seguito elencare quali siano le nostre. 
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STRAORDINARIO 
 

Fermo restando quanto previsto dall'articolo 43,  comma  4,  del decreto 
del Presidente della Repubblica 18 giugno  2002,  n.  164,  a decorrere dal 
1°gennaio 2025 le misure orarie  del  compenso  per  il  lavoro 
straordinario fissate dall'articolo 38, comma 1,  del  decreto del  Presidente  
della  Repubblica  20  aprile  2022,  n.   57,   fermi restando gli attuali 
stanziamenti sul compenso di lavoro straordinario, gli attuali importi 
previsti sono raddoppiati, riducendo del 50% il monte ore previsto”. Le 
ore di straordinario, assegnate con decreto del ministro, dovranno tenere 
conto di una assegnazione omogenea per tutti e non in base al ruolo o 
incarico. 

 
ORARIO DI LAVORO  

 

Il Comma 7 dell’art 38 dpr 51/2009 viene sostituito come segue: 
 
Le ore eccedenti l'orario di lavoro settimanale vanno retribuite con il 
compenso per lavoro straordinario. Le eventuali ore che non possono 
essere retribuite, nell'ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio, 
devono essere recuperate mediante riposo compensativo entro il 31 
dicembre dell'anno successivo a quello in cui sono state effettuate, tenuto 
conto della richiesta del personale, da formularsi entro il termine che sarà 
stabilito da ciascuna Amministrazione previa concordanza con le APCSM, 
con apposita circolare, e fatte salve le improrogabili esigenze di servizio. 
Decorso il predetto termine del 31 dicembre le ore non recuperate sono 
comunque retribuite nell'ambito delle risorse disponibili, limitatamente 
alla quota spettante a ciascuna Amministrazione, a condizione che la 
pertinente richiesta di riposo compensativo non sia stata accolta per 
esigenze di servizio. 
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SERVIZI INTERNI DI CASERMA 

 
L’art 64 del dpr 254/1999 comma 1 è sostituito dal seguente: 
 
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto 

l'articolo 17 della legge 10 ottobre 1986, n.668, è sostituito dal 
seguente:           
“Articolo 17 – 1. Ove sia disposto di assicurare, per turni anche unici, 
servizi interni di caserma presso reparti dell’Arma dei carabinieri e del 
Corpo della guardia di finanza, al personale impiegato in tali servizi 
compete, per ogni ora in aggiunta all’orario di lavoro settimanale, un 
compenso orario, non cumulabile con quello per lo straordinario e 
cumulabile con l’indennità per servizio notturno e festiva, in misura 
non inferiore al 10% di quello stabilito per ogni ora di lavoro 
straordinario. Con autonome determinazioni dei rispettivi 
Comandanti generali, d’intesa con le APCSM ai sensi dell'articolo 59, 
sono stabiliti l'entità del compenso e la tipologia dei servizi, 
nell'ambito delle somme assegnate con decreto 25 luglio 1990 del 
Ministro della difesa e delle finanze, di concerto con il Ministro del 
tesoro.". 
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RIPOSO SETTIMANALE 
 

Il diritto al riposo settimanale, costituzionalmente garantito e avente la 
caratteristica dell’irrinunciabilità, ha la finalità di consentire il recupero 
delle energie psico-fisiche del lavoratore.  
1. Il riposo settimanale, ha una durata di 24 ore e decorre dalle 00,00 del 

giorno a cui si riferisce.  Il militare ammesso a fruire del risposo 
settimanale, non può essere impiegato nell’intervallo temporale delle 
6 ore che precedono il servizio e nelle 8 ore successive al termine 
dello stesso. Qualora l’impiego del militare non ricada nelle fasce 
orarie testè indicate, sarà rimessa all’interessato la scelta di fruire o 
non fruire del riposo programmato.  

2. Qualora al militare che decida di non fruire del risposo programmato 
poiché ricade in fasce orarie diverse di quelle di cui al comma 1, viene 
corrisposta l’indennità di compensazione. 

3. Il Riposo settimanale è programmato dall’interessato e la 
programmazione può essere revocate per esigenze di servizio non 
altrimenti fronteggiabili e per tale motivo, si corrisponde l’indennità 
di compensazione. 

 
PROGRAMMAZIONE BISETTIMANALE DEI SERVIZI 

In caso di mancata programmazione dei servizi, sarà corrisposto al militare 
interessato una indennità di 3 euro al giorno. La direttiva esplicativa, sarà 
concordata tra le Amministrazioni e le APCSM 
 

INDENNITÀ CONTROLLO DEL TERRITORIO 
 
È estesa a tutto il personale che svolge un servizio esterno di natura 
operativa, ivi compreso i servizi di scorta ed al pari delle centrali operative. 
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INDENNITÀ ESTERO 
 

L’art 48  del DPR 57/2022 è esteso al personale dell’Arma dei Carabinieri 
che svolge servizio presso il centro di cooperazione di polizia di Thorl  
Maglem (Austria), Modane (Francia), Chiasso (Svizzera). 

 
INDENNITÀ DI COMANDO 

 
Impegno di quattro milioni di euro per garantire indennità comando a tutti 
gli aventi diritto. Tale indennità sarà corrisposta a  tutti i contrattualizzati 
con potere di memoriale. 

 
INDENNITÀ REFERENTI INFORMATICI 

 

Al referente informatico viene riconosciuta una indennità di euro 5 al 
giorno 

 
IMPIEGO IN REPERIBILITÀ 

 

Al militare che viene chiamato in servizio per motivi diversi da quelli 
indicati dall’art. 64 della Legge 121/1981, viene riconosciuta una  
indennità di 10 euro a chiamata. Le direttive saranno emanate dal 
Comando Generale in concerto con le APCSM. La citata indennità è 
cumulabile con il compenso per lavoro straordinario. 
 

INDENNITÀ DI IMPIEGO OPERATIVO 
 
Rivedere importi riconoscendo a tutti eguale compenso ed eliminando il 
trascinamento. Il valore vita su cui si basa questa indennità, non può essere 
che uguale per tutti. 
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ART. 12 DPR 164/2002 TRATTAMENTO ALTA MONTAGNA FORESTALE 
 

Il comma 4 del citato DPR o viene annullato e le risorse attualmente 
allocate sul capitolo vengono ridestinate oppure, o si estende a tutto il 
personale dell’Arma dei Carabinieri, chiarendo che per altitudine, si 
intende il punto più alto presente nel territorio raggiungibile da presidiare.  

  
§ Estensione APE SOCIAL a personale Arma 
 
§ Rivedere Licenze straordinarie per malattia figli 
 
§ Indennità di presenza interna non cumulabile con la turnazione esterna 

di euro 4. 














